
      “…E lo pose 

in una Mangiatoia” 
  

                                                                                

 

 

Gli "Amici del Presepio"                         
 

 

ALESSANDRO MUTINELLI 

ANNA BERZACOLA 

CLAUDIO CARLI 

DANIELA SALGARO 

EDOARDO SINIBALDI 

ERMANNO BERTANI 

FEDERICO MUTINELLI 

FEDERICO FASOLI 

MARCO BENETTI 

MARIO MARTINICA 

MATTHIAS MARZOLO 

MAURIZIO BERGAMASCHI 

MICHELE BERGAMASCHI 

NICOLO’ BERGAMASCHI 

PIETRO SFORNI 

TIZIANO RIGO 

 

“Simpatizzanti” 
 

ANDREA RIGO 

ANGELO BERTANI 

ARRIGO BERTANI 

GIORGIO ZARDINI 

GUSTAVO FERRARI 

CORRADO FERRERI 

MATTEO RIGHETTI 

PAOLA SILVESTRI 

PAOLO BRIZZI 

 

“Sostenitrici” 
 

ANNA MARANI 

BERTILLA CARLI 

DOMENICA MENON 

DONATELLA ZARDINI 

DOSOLINA PERBELLINI 

FERNANDA FEDRIGO 

FRANCESCA FAZZINI  

GIUSEPPINA MAZZALI 

LAURA PASETTO 

LORETTA GARONZI 

LUCIA PERUSI 

MANUELA  BERGAMASCHI 

MARA BIONDANI 

MARIA LEDRI 

RENZA  PERUSI  

 

                     
http://www.quinzanoverona.it 

                                                       

http://www.quinzanoverona.it/


 

 

 
 

..Eccoci ancora davanti al Presepe.. 
 

Eccoci ancora davanti al presepio, eccoci avvolti dal fascino del Natale. 

Lasciamoci avvolgere e coinvolgere da questo mistero d’amore. Se è il sentimento che per primo si muove, lo segua la mente e 

poi il cuore, ed infime il nostro agire. La poesia del Natale non è per distrarci e farci dimenticare, ma per ri-animarci ad un 

vivere più bello, più semplice; anzi più umano, perché divino. 
 

E mentre guardiamo il presepio, ascoltiamo questa “preghiera della pecora”. Forse è la statuina del presepio che la dice, forse 

la “pecora” che è dentro di noi … 
 

Caro Gesù, 

anche se gli elogi nei confronti della pecora si sprecano, 

Tu sai che questo animale non è immune da difetti. 

Come quello di scartare, deviare, sbandare, 

sottrarsi allo sguardo del pastore, 

allontanarsi magari alla chetichella dal gregge, 

e vagare per proprio conto, fino a smarrirsi. 
 

Anch’io mi riconosco facilmente in questa tendenza. 

Troppe volte, pur riconoscendo la voce del Pastore, 

mi lascio incantare da altre voci, più suadenti. 

Seguo personaggi che mi propongono pascoli più allettanti. 

Oppure ho la pretesa di inventarmi una mia strada, 

che è quasi sempre una strada di facilità, 

divergente da quella - più aspra - che Tu vuoi farmi percorrere. 
 

Gesù, ho bisogno che mi guardi. 

Che ti imprima bene negli occhi la mia fisionomia. 

Oggi sono qui davanti a Te, ho l’impressione di averti trovato. 

Ma chissà quante volte, in seguito, 

dovrai venirmi a cercare nei luoghi più impensati. 

Non Ti prometto di stare sempre con Te. 

Vorrei soltanto provare sempre la gioia di sapermi cercato da Te 

e avere il coraggio di lasciarmi trovare. 

A. Pronzato, “La novena di Natale davanti al Presepe” 
 

Vorrei infine proporvi, alla fine di quest’anno 2014, la “benedizione del presepe” scritta da papa Paolo VI, che proprio nello 

scorso ottobre è stato proclamato beato.  

Invito ogni famiglia che nella propria casa allestisce il presepe, a ritrovarsi insieme davanti ad esso , dopo che l’avete 

realizzato, nel momento dell’inaugurazione familiare. 

Questa benedizione faremo insieme, come parrocchia, nella messa della notte di Natale. 
 

O Dio, Padre Santo, che tanto hai amato gli uomini, 

che hai loro inviato il Tuo Figlio unigenito, 

nato da Te prima di tutti i secoli: 

degnaTi di benedire questi Presepi, 

che faranno la gioia delle famiglie cristiane. 

Queste immagini del Mistero dell'Incarnazione, 

sostengano la fede dei genitori e degli adulti, 

ravvivano la speranza dei fanciulli, aumentino in tutti la carità. 

Te lo chiediamo per Gesù, Tuo Figlio amatissimo, 

che ci ha salvati con la Sua morte e la Sua Risurrezione, 

e che incessantemente intercede per noi presso di Te. Amen. 

 

 
 

 

    

    

Auguri a tutti di un felice Natale. 

don Amos   
 



 

"NATALE A QUINZANO" 2014/2015 

'33^ Edizione del Presepio' 

 

“Quinzano e le sue tradizioni ...” 
 

Dopo i 1200 anni di storia di Quinzano festeggiati nel 2013, ci sembrava giusto 

parlare anche delle tradizioni che questa comunità parrocchiale porta con sè 

come bagaglio di cultura e di religione cristiana. Il libretto del “Natale a 

Quinzano” 2014 vuole ricordarci quanto ancora facciamo, o quanto abbiamo 

superato, nel trascorrere degli anni e delle stagioni tra fede, cultura e religione. 

Tutti quegli appuntamenti che ogni anno si presentano, o si presentavano 

davanti, per trascorrere insieme la vita della comunità…  

Da sempre settembre è il mese che conclude il periodo di vacanza e dà inizio al 

nuovo anno di attività; ed ecco che fino agli anni ’70 il primo appuntamento 

per Quinzano è la “Festa di S.Luigi” la terza domenica di settembre. Era questa 

la sagra più grande della comunità: festeggiava i giovani e li radunava in piazza 

proponendo le “gare con i caretini” su via Are -le prime “gare con i Kart”- 

ricavando una sorta di circuito tra le vie Tosi e Tesi, e si correva tra 

l’entusiasmo di tutto il paese diviso in due ali di folla per l’intero tracciato. La 

banda suonava in piazza, si cantava e ballava; le prime luminarie venivano 

accese sui pali delle luci, la grande pesca di beneficenza allestita nel teatro era 

meta obbligata per tutti i paesani in cerca di premi e della “Lotteria Italia”, che 

spostava la vincita all’estrazione finale. I fuochi d’artificio erano immancabili 

con l’incendio del castello…  Insomma, una festa che, seppur cancellata, ha 

ancora il suo fascino nel ricordo della gioventù di allora. 

 
 



Iniziava anche l’anno liturgico, il catechismo per i bambini nelle “scolete” 

dietro la chiesa durante le funzioni della domenica pomeriggio, poi alla fine 

tutti insieme a prendere la benedizione non appena la campanella segnalava la 

fine della “predica”. Di lì a poco era tempo delle Quarantore, con l’adorazione 

continua di chierichetti, confratelli, fedeli,  per trascorrere tre giorni di intensa 

meditazione silenziosa. Arrivava il “predicatore” da fuori paese per portare 

nuove parole di fede a tutti, e si concludeva il tutto con la processione lunga 

nelle vie del paese in festa per questo grande evento. 

 
 

Il tempo corre e siamo già al primo novembre, giorno di tutti i Santi: ci si 

trovava in chiesa a pregare, poi in processione si raggiungeva il cimitero sulle 

tombe dei nostri cari defunti per la benedizione alla comunità. Seguiva 

l’ottavario con la celebrazione della S. Messa nella cappella del camposanto, a 

cui si sentiva il bisogno di andare per portare un fiore sulle tombe…  

Arriva presto anche l’8 dicembre con la festa dell’Immacolata: tutto il paese si 

radunava nei pressi del teatro parrocchiale per poi portarsi in corteo, preceduti 

da tutti gli stendardi simbolo dei vari gruppi, verso la chiesa per la celebrazione 

della S. Messa comunitaria. Seguiva la benedizione delle tessere dell’Azione 

Cattolica; infine ci si spostava tutti all’asilo a bere una buona cioccolata calda 

preparata dalle brave suore, sempre presenti. Ed ecco il Natale con la Messa di 

mezzanotte. Accoglieva la nascita del Bambino Gesù per deporlo nel presepio 

tra le braccia di Maria e Giuseppe, i quali lo presentavano ai pastori di 

Betlemme. In ogni casa ne veniva allestito uno  

  



 

 

che durante le 

feste era  

visitato e 

benedetto dal 

parroco. I più 

belli si 

iscrivevano al 

concorso del 

paese e 

venivano 

giudicati da 

una 

commissione, 

per essere 

classificati e 

premiati in 

chiesa con la 

consegna del 

diploma e dei 

doni portati 

dai Re Magi il 

giorno 

dell’Epifania.  

Piano piano, dopo le feste di Carnevale, si arrivava alla Quaresima. In chiesa 

tutte le immagini sacre venivano coperte da un telo viola per ricordare che 

Gesù doveva subire la passione e morire in croce. La domenica delle Palme ci 

si trovava tutti in piazza san Valentino per la benedizione degli olivi e poi si 

scendeva cantando verso la chiesa per celebrare la S. Messa. Ecco il giovedì 

santo con la messa in “coena domini”, la gioia dello spezzare il pane insieme, 

la lavanda dei piedi, la comunione; il tabernacolo veniva lasciato vuoto e la 

croce deposta davanti all’altare del crocifisso per l’adorazione. Con la Via 

Crucis alle 15 del Venerdì Santo si ricordava la morte di Gesù in croce. 

Finalmente la notte di Pasqua e la Luce della Resurrezione: le campane 

suonano a festa per il risorto… Anche questo un momento di festa per il paese 

di Quinzano, che con l’occasione vedeva arrivare le giostre e i banchetti alle 

Acli. L’inverno era finito e arrivava la primavera con i sui fiori e alberi 

profumati, le prime uscite fuori porta che spingevano molti cittadini di Verona 

a spostarsi a Pasquetta sul colle di S.Rocchetto per mangiare uova sode 

 



 
 

 

all’aperto e trascorrere 

qualche ora in compagnia, 

dopo mesi di freddo e 

chiusura nelle proprie case. 

Si veniva proprio in questo 

luogo dove i nostri antenati 

hanno visto  una somiglianza 

con il monte calvario della 

Palestina, perciò hanno 

voluto costruire la chiesa e il 

sepolcro di Gesù.     Ancora 

 

oggi in questo bellissimo 

sito, alle spalle della città di 

Verona, ci si ritrova il giorno 

dopo la Pasqua per celebrare 

una S. Messa all’aperto e 

ricordare questo posto così 

incantato, caratteristico per il 

silenzio e la bellezza naturale 

(ora Eremo di S.Rocchetto, 

luogo di incontro e preghiera 

per tanti Scout di tutta Italia). 

 

Arriva il 1° maggio e ci si ritrova al capitello di S. Vincenzo per una S. Messa e 

una benedizione sui campi ché portino a un buon raccolto di prodotti per tutte 

le famiglie. Le “rogazioni” al mattino presto vedevano passare per i vari 

sentieri una sorta di 

processione di confratelli e 

chierichetti, che andavano 

con il parroco a benedire 

anche i luoghi più lontani. 

Maggio è anche il mese 

della Madonna: ci si dava 

appuntamento tutti i giorni 

in chiesa per il fioretto che 

comprendeva la recita del 

rosario. Una solenne 

processione coronava 

questa grande fede. 
 

 

 



 

Ecco Giugno con la grande festa del “Corpus Domini”, un’altra occasione per 

portare Gesù nelle le vie del paese con davanti i bambini che avevano ricevuto 

la prima comunione che spargono fiori e petali di rose al suo passaggio. 

 
 

 

Arriva agosto, e come i nostri avi hanno 

lasciato scritto nel voto visible sulla lapide in 

chiesa, “per ringraziare S.Rocco della 

liberazione dalla peste, ogni anno il giorno 16 

si pregherà e si porterà in processione la sua 

reliquia dalla chiesa parrocchiale alla chiesa di 

s.Rocco.”  

 

Ecco, ricordando questi semplici e significativi 

gesti di fede e tradizione, vogliamo riproporre 

il nostro piccolo e costante lavoro in questo 

periodo di Natale per una unica Comunità di 

fedeli riuniti nell’Antica Pieve di San Giovanni 

Battista di Quinzano. 

 

 

...  BUON NATALE! 

 



 

Presidente:   

Filippo Grigolini 

 

 

Coordinatore Animazione e Tempo Libero: 

Alessandro Carta  

 

 
La Sede della 2^ Circoscrizione  in Piazza Angelo Rigetti, 1 – 37125 Quinzano Verona 

 

CON IL PATROCINIO E IL CONTRIBUTO 

DELLA SECONDA CIRCOSCRIZIONE 

DEL 

COMUNE DI VERONA 
 

 

 

 

 

 
 

 



  
Comune di Verona 

 
associazione per lo sviluppo 

delle attività corali 

 

Organizzano 
 

 
Provincia di Verona 

18^ Serata 

Natalizia 

 Canti  

della Stella  

Pieve San Giovanni Battista 

Verona - Quinzano 
 

Lunedì 5 Gennaio 2015 

Ore 20.30 
Partecipano i Cori: 

 

 

Coro Polifonico“SACRO CUORE” di Pindemonte – Vr.  
 

Coro “PICCOLE DOLOMITI” di  Illasi 
 

Arrivo della “Stella di Quinzano” con i doni di Natale 

per i partecipanti ai vari concorsi…. 
 

Coro Polif. “CITTA’ di VILLAFRANCA” di  Villafranca 
 

 

Ingresso Libero                                                                                                                              AVVISO SACRO 

 



CONCORSO  PRESEPI  IN  DIORAMA  2014 
 

Da ricordare: 
 

 - Concorso presepi in “DIORAMA”: costruzione di 

presepi in piccole dimensioni, quindi asportabili.  

       

- Le iscrizioni sono aperte presso la Parrocchia di 

Quinzano fino al 13 Dicembre 2014; le opere vanno 

consegnate entro il 15 Dicembre 2014. Il ritiro avverrà 

nella quarta settimana di gennaio 2015. 

 

       - Nel 2013, come diciottesimo anno di questa 

iniziativa, il risultato è stato incoraggiante poichè 

abbiamo consolidato la presenza di numerosi artisti 

provetti che ci hanno presentato le loro opere… Le 

migliori sono andate anche in mostra presso altre 

manifestazioni. 

   

- Gli elaborati, giudicati da una commissione, 

verranno esposti all’ingresso del grande Presepio 

Parrocchiale per tutto il periodo di apertura. 

 

- Visitandoli ed ammirandoli daranno certamente lo 

spunto ad altri per cimentarsi in questa nuova arte per il 

concorso del prossimo Natale. 

 

- I riconoscimenti saranno distribuiti Lunedì 5 

Gennaio 2015 durante la “Serata Corale della Stella” alle 

ore 20.30 (tutti i partecipanti dovranno essere presenti). 

 



I Vincitori del Natale 2013 
  

 

 

Alessandro & Federico  Mutinelli 

 Premio "Fantasia" 

 

 

 
 Ferdinando Avesani 

 Premio  "Operosità" 

 

 

Andrea Rigo 

 Premio  "Creatività" 

 



CONCORSO  PRESEPI   

in FAMIGLIA 2014 
 

Da ricordare: 
 

 - Le iscrizioni si ricevono presso la Parrocchia di 

Quinzano entro il 24 Dicembre 2014 dando il nominativo 

e l’indirizzo con l’ubicazione del presepio, (sul territorio di Quinzano). 

 

 - Il presepio verrà visitato da una commissione che lo 

guarderà e fotograferà il 27 dicembre dalle ore 9.00 alle 

ore 12.30 (l’eventuale assenza causerà l’inevitabile esclusione dal concorso – I partecipanti fuori del Territorio di 

Quinzano, o anche chi sa di non essere in casa in questi orari, dovranno inviare foto via mail entro giovedì 18 Dicembre). 
 

 - Dal 28 Dicembre al 05 Gennaio le fotografie dei 

Presepi in concorso verranno esposte per una visione e 

valutazione all’ingresso del Grande Presepio della 

Venerabile Pieve di Quinzano e nel sito internet  

www.quinzanoverona.it . 
 

- Gli attestati di partecipazione saranno distribuiti 

Lunedì 5 Gennaio 2015 durante la “Serata Corale della 

Stella” alle ore 20.30, (tutti i partecipanti dovranno essere 

presenti per il ritiro del Diploma. Non verrà recapitato in 

altri modi e l’assenza precluderà altre partecipazioni). I 

vincitori saranno contattati direttamente dopo la terza 

domenica di Gennaio 2015. 
 

- Un ingrandimento fotografico del Vincitore verrà 

esposto ai visitatori per tutto il prossimo Periodo 

Natalizio all’ingresso del Grande Presepio Artistico 

Parrocchiale.                                                                           

 

http://www.quinzanoverona.it/


I Vincitori del Natale 2013 

 

 

 

 

Casa Soggiorno Bresciani 

 I° Premio con Diploma 

 

 

 
  

Sofia Suman 

II° Premio con Diploma 

 

 

Famiglie   Bertani & Marani   

III°Premio con Diploma 

 

 



 

SI   RINGRAZIANO  

PER CONTRIBUTO E LUMINARIE 
 

 

I.M.E.L. (Impianti Elettrici) 

 Via Cerpelloni, 24 

CANTINE MONTRESOR 

 Via Cà di Cozzi,16 

Profumeria “TENTAZIONI” 

 Via F.Scolastico, 3/b 

ESTETISTA FASOLI DANIELA 

 Via Nuova, 4/c 

SUPERMERCATI  SIGMA 

 Via Nuova, 6 

BORSATO  F.LLI 

 Via Cà di Cozzi, 30 

E.S. s.r.l. 

 Via Prelle 3/5 

Studio Dentistico Dott. R. CACCIOLA 

 Via F.Feliciano, 23/a   

CAFE’ DERY 

 Via F.Scolastico 

IMPRESA EDILE AVESANI 

 Via B. Rizzoni 

HAIR STYLE SABINA 

 Via B. Rizzoni, 4 

GLOBAL  Service Impianti  snc 

 Via della Consortia, 15 – Avesa 

SCAMPOLI  “GIESSE” 

Via Ca’ di Cozzi, 22 

 

TERMOSPECIAL AVESANI s.n.c. 

 Via V. Cerpelloni, 12 

NOI ASSOCIAZIONE 

 Via Tesi, 16/18 

CIRCOLO PENSIONATI - AUSER 

 Piazza Angelo Righetti, 1 

TABACCHERIA - GIORNALI 

 Piazza Angelo Righetti 

BRUNELLO PUBBLICITA’ 

 Via Via Cerpelloni, 12 

PIZZERIA ITALIA 

 P.zza Angelo Righetti 

PARRUCCHIERA BARBARA 

 Via Poerio, 22 

ZAMPINI CALZATURE E BORSE 

 Largo Cà di Cozzi, 2 

BAR CAFE’ 155 

 Via XI Febbraio, 10/12 

PARRUCCHIERA MARIANGELA 

 Via XI Febbraio, 12 

AGRITURISMO ALTOBELLO 

 Via Volte Maso  

 

PARRUCCHIERE SORELLE OLIBONI 

Via F. Scolastico, 32/a 

HERBALIFE  Controllo Peso e Benessere 

di Avesani Marco & Caliaro Monica   348.5252528 

SANDRA E FRANCESCO CALZATURE 

 Piazza Angelo Righetti 

BAR PERICOTTI di PIMAZZONI RENZO 

 Piazza Angelo Rigetti, 7 

BANCA POPOLARE DI VERONA  Ag. di QUINZANO 
 Via F.Scolastico, 19 

PARRUCCHIERA FABRIZIA ZAMPIERI 

 Via F.Scolastico, 1  

MENEGHINI GIOVANNI (Autotrasporti Edili e Scavi Meccanici) 

 Via Strada Dei Monti, 2c 
 



 

 

BRUNELLI GEOMETRA PIETRO E GIOVANNI 

 Via Agno, 6 

LA VECIA DIGA  (Pizzeria Ristorante) 

 Lungadige Attiraglio, 65 

CARTOLIBRERIA CORDIOLI  FABIO 
 Via F.Scolastico, 19/a 

TIPOGRAFIA LITOGRAFIA F.LLI ACCORDINI 
 SETTIMO DI PESCANTINA – VR. 

ABBIGLIAMENTO - CARTOLERIA RENATA 
 Via Nuova, 17 

OFFICINA MECCANICA FASOLI DANIELE 
 Via F.Scolastico, 21 

AVESANI LUIGI (Impianti Antenna – Riparazioni Radio – TV) 
 Via Nuova, 3 

EDIL BERTANI COSTRUZIONI   di Aldo e Costantino 

 Via Tesi, 56 

LONGOBARD s.r.l. (Ferri battuti d’arte) 
 Via Mirandola,23  -  SETTIMO DI PESCANTINA – VR. 

DOTT. BRUNO TALLOI  

 Piazza Righetti 

CERERIA SINIBALDI (Candele e Cereria in genere) 

Verona – Zevio 

CHIEVO COSTRUZIONI s.r.l. (Geom. Celestino Bertani) 

Via F. Feliciano, 4 

ACCADEMIA MUSICALE DI VERONA - LIZARD  

Via F. Scolastico, 32  (Info tel. 338.5857907) 

R B  UFFICIO  (Riv. Autorizzato BROTHER)  

Via F. Feliciano, 23b  

 

 



“NATALE A QUINZANO” 
 

           Il "Natale a Quinzano" è giunto alla 33^ edizione ed è diventato un  appuntamento 

importante, inserito nelle mappe che segnalano i principali Presepi Italiani e Itinerari Regionali: 

migliaia i visitatori che nel corso degli anni hanno potuto ammirare anche la realizzazione di altre 

mostre natalizie, oltre al grande Presepio tradizionale che nelle sue tre visioni copre una superficie 

di oltre centoventi metri quadri. 

Una Natività a Grandezza naturale fa da richiamo alla rotatoria inizio paese. 

Prima di arrivare al Grande Presepio Automatico della Pieve di San Giovanni Battista, non 

possiamo fare a meno di notare le Luminarie appese dalla via principale a tutte le vie centrali del 

borgo sponsorizzate dai negozi ed attività commerciali della zona, a testimonianza dell'interesse 

anche di queste realtà verso una manifestazione ormai consolidata nel quartiere:  una festosa 

accoglienza per tutti i visitatori che qui arrivano per questa occasione Natalizia.     

Seguendo le indicazioni arriviamo alla 

capanna d’ingresso dove vediamo i 

capolavori dei partecipanti al concorso 

“Presepi in Diorama”, piccoli presepi o 

rappresentazioni della natività, costruiti 

artigianalmente, ma con tanta passione. Sul 

lato opposto due vetrine che ci propongono 

alcune foto per ricordare le edizioni passate 

del Grande presepio di Quinzano e alcuni 

ingrandimenti fotografici che ci mostrano i 

vincitori degli scorsi anni dell’altro 

concorso “Presepi in Famiglia”, di cui   
possiamo vedere le foto di questo Natale nell’apposito espositore a lato. A sinistra una serie di 

nicchie espositive di presepi provenienti da varie parti del mondo. Entrando al Grande Presepio, 

ci si presenta la “Prima Visione”: in primo piano la Natività sotto un porticato del paese di 

Betlemme; tra le altre case personaggi in movimento, pastori e pecore; oltre il muretto un grande 

mulino ad acqua con pala.  In alto alcuni pastori si muovono tra la roccia e le stanze dei palazzi. 

Si può scorgere poi la pioggia che al tramonto scroscia in lontananza fino a trasformarsi in una 

grande nevicata, e nel cielo della notte un “Volo d'Angeli” che annunciano la nascita di Gesù.  

La “Seconda Visione”: in primo piano la vita quotidiana  tra i ruderi di colonne romane come 

riparo dei pastori e una via di passaggio con altri peronaggi che completano l'ambiente tra le case 

del borgo. Più lontano le case del Paese con l’acqua che dà vita ai Pastori. Al tramonto anche in 

questa visione si può sentire un temporale che fa cadere un’abbondante  pioggia, una cascata 

d’acqua sorgente che ci riporta alla vita quotidiana,  e nella notte sullo sfondo la scena 

dell’Annunciazione, con l’angelo che fa visita alla Madonna per rivelare la nascita del bambino 

Gesù. In lontananza appare la Stella Cometa che guida i Re Magi verso il Bambinello. 

Abbassandoci ora nella “Terza Visione” della grotta, possiamo ammirare la vita di Bethlemme 

che continua: una fontana dove il gregge si ristora, alcune donne che vanno a prendere l’acqua per 

la loro casa e una Cantina ben fornita per il vino.  

Dopo il Presepio possiamo ammirare, nelle tre vetrine illuminate, una “Collezione” di tante 

rappresentazioni natalizie provenienti da varie parti del mondo e costruite con le più svariate 

tecniche di lavoro e di materiale. 

Prima di uscire e prendere a ricordo, con una piccola offerta, i Biglietti Augurali del Presepio, 

lasciate la vostra firma con la provenienza sull’apposito registro che ci permette di conoscere la 

quantità e la vastità di conoscenza del Natale a Quinzano.        

Buone Feste a tutti e arrivederci al prossimo Natale!  

                                                                                                                Tiziano Rigo 


